
 

In Preparazione all’Assemblea Regionale del 22 marzo 2026 

Di ritorno dall’Assemblea Nazionale ad Assisi, ci portiamo a casa tanti volti, tante storie… e la 
necessità di camminare assieme. radicati nel nostro Ordine di Francescani Secolari, iniziando (o 
continuando con maggior vigore) ad interrogarci sul rendere significativa la nostra presenza nel 
mondo per rispondere pienamente alla chiamata ricevuta. 

È il Vangelo stesso che ci chiede un’osservazione e un riconoscimento “dei segni dei tempi” maturo, 
che ci permetta di raccontare l’esperienza di e con Gesù e dare una risposta di Speranza ai bisogni e 
ai bisognosi di oggi. 

Oggi se vogliamo essere Cristiani, Francescani, uomini e donne seri, occorre metterci in discussione. 

Provare insieme a capire dove vogliamo andare; cercare una direzione che deve coinvolgere tutti a 
non stare comodi nelle proprie abitudini.  

Cambiare non per seguire una moda ma chiederci il senso della nostra spiritualità nel mondo di oggi 
(secolarità). 

Abbiamo il dovere di interrogarci se sia opportuno cambiare qualcosa da dentro la Chiesa, come ha 
fatto Francesco. 

Vi chiediamo, quindi, di prepararvi alla nostra Assemblea per Consigli a zone con un discernimento 
alla luce dei vissuti personali/fraterni e non di teorie o analisi generali.  Durante l’assemblea poi 
condivideremo le nostre riflessioni per aprire un nuovo sguardo sul mondo.  

Cerchiamo di soffermarci su quanto sperimentato personalmente all’interno del servizio e/o 
dell’esperienza di francescano/a secolare; arrivando ad una restituzione che sarà di tipo narrativo: 
‘Quello che ho sentito… visto… toccato… percepito…”. 

Quali germogli di novità percepisco che sono emersi o stanno emergendo nella mia esperienza 
all’interno dell’OFS? Quali prassi, attenzioni, atteggiamenti, proposte nuove o cambiamenti 
significativi che si sono sperimentati come belli, significativi, utili? Dove trovo personalmente 
maggiormente sapore, gusto, bellezza, attrazione, in quello che sto sperimentando? C’è 
un’esperienza che sento essere più generativa di altre? 

Nella mia esperienza all’interno dell’OFS, quali progetti, prassi, attenzioni o proposte sento di mettere 
in discussione - vivo come fratture - in questo tempo? Di quali non sentirei la mancanza? Quali 
proposte o esperienze sento che oggi richiedano un loro ripensamento profondo o il riconoscimento 
di una non più attualità? 

Ciascuno indichi al massimo 2 riflessioni per punto. 

Non si tratta di seguire una moda del momento ma di leggere i segni dei tempi cercando di capire 
cosa mi stanno dicendo sulla possibilità di poter vivere pienamente il nostro carisma nell’oggi. 

Fraternità Regionale 

dell’Ordine Francescano Secolare 

dell’Emilia-Romagna 



Facciamoci aiutare nella riflessione personale da alcuni brani: 

Costituzioni OFS - Art. 9 

La spiritualità del francescano secolare è un progetto di vita incentrato sulla persona di Cristo e sulla 
sua sequela, piuttosto che un programma dettagliato da mettere in pratica. 

 

Regola OFS – Art. 12 

Testimoni dei beni futuri e impegnati nella vocazione abbracciata all'acquisto della purità di cuore, si 
renderanno così liberi all'amore di Dio e dei fratelli. 

 

Regola OFS – Art 13 

Come il Padre vede in ogni uomo i lineamenti del suo Figlio, Primogenito di una moltitudine di fratelli, i 
francescani secolari accolgano tutti gli uomini con animo umile e cortese, come dono del Signore e 
immagine di Cristo. Il senso di fraternità li renderà lieti di mettersi alla pari di tutti gli uomini, 
specialmente dei più piccoli, per i quali si sforzeranno di creare condizioni di vita degne di creature 
redente da Cristo. 

 

Statuto OFS Italia – Art. 2 

L’OFS d’Italia, in comunione vitale reciproca con l’intera Famiglia Francescana, ha lo scopo di 
sperimentare la vita evangelica e divulgare il carisma di san Francesco d’Assisi e la fedeltà alla Chiesa 
Cattolica. 

 

Lettera a un ministro – FF 234-235 

Io ti dico, come posso, per quello che riguarda la tua anima, che quelle cose che ti impediscono di 
amare il Signore Iddio, e ogni persona che ti sarà di ostacolo, siano frati o altri, anche se ti 
percuotessero, tutto questo devi ritenere come una grazia. E così tu devi volere e non diversamente.  E 
questo tieni per te in conto di vera obbedienza [da parte] del Signore Iddio e mia, perché´ io so con 
certezza che questa è vera obbedienza. 

E ama coloro che ti fanno queste cose. E non aspettarti da loro altro, se non ciò che il Signore ti darà. 
E in questo amali e non pretendere che siano cristiani migliori. E questo sia per te più che il romitorio. 

E in questo voglio conoscere se tu ami il Signore e ami me servo suo e tuo, se farai questo, e cioè: che 
non ci sia mai alcun frate al mondo, che abbia peccato quanto poteva peccare, il quale, dopo aver 
visto i tuoi occhi, se ne torni via senza il tuo perdono misericordioso, se egli lo chiede; e se non 
chiedesse misericordia, chiedi tu a lui se vuole misericordia. 

E se, in seguito, mille volte peccasse davanti ai tuoi occhi, amalo più di me per questo: che tu possa 
attirarlo al Signore; e abbi sempre misericordia di tali fratelli. 

 
 
 


